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In apertura, mi rivolgo a tutti voi con il saluto dell'Islam, che la pace, la misericordia e le benedizioni di 
Dio siano su di voi. Estendo inoltre a tutti voi il mio sincero ringraziamento e apprezzamento, e sono 
lieto e onorato di partecipare con voi oggi in questo incontro a nome del Centro Islamico Culturale 
d'Italia – Grande Moschea di Roma.  
 
La definizione della parola straniero è uno straniero che proviene da un paese lontano. La gente lo 
chiama straniero: intendendo con questo termine uno straniero, oppure qualcuno che ha una 
nazionalità diversa da quella del paese in cui vive, o che parla una lingua diversa da quella del paese 
d'origine. Il messaggio di tolleranza dell'Islam è giunto a tutti i popoli e non è limitato a una specifica 
società o nazione. Allo stesso modo, il messaggio dell'Islam è giunto per elevare il valore e la dignità 
dell'uomo e invocare l'uguaglianza tra tutti, senza alcuna differenza tra arabo e straniero, bianco e nero. 
Dio Onnipotente disse: "O uomini, in verità vi abbiamo creati da un maschio e una femmina e abbiamo 
fatto di voi popoli e tribù, affinché vi conosceste a vicenda. In verità, il più nobile di voi agli occhi di Dio 
è il più giusto di voi. In verità, Dio è Sapiente, ben informato". (Al-Hujurat: 13).  
 
Il profeta Mohammed, pace e benedizioni su di lui, ha sottolineato il significato di questo versetto in un 
suo hadith, secondo cui la giustizia e l'uguaglianza tra le persone sono tra i più grandi principi elevati 
dall'Islam. Nessuno ha superiorità sugli altri se non attraverso buone azioni, pietà e buoni costumi. Ha 
detto: "Non c'è superiorità per un arabo su un non arabo (straniero), né per un non arabo (straniero) su 
un arabo, né per una persona bianca su una persona nera, né per una persona nera su una persona 
bianca, se non attraverso la pietà. Le persone provengono da Adamo, e Adamo è stato creato dalla 
polvere". Il messaggio portato dal Nobile Profeta, pace e benedizioni su di lui, è universale nella forma 
e nel contenuto per tutti i popoli. Dio Onnipotente dice: “E non ti abbiamo inviato, [o Muhammad], se 
non come misericordia per i mondi (creatori)” (Al-Anbiya’: 107).  
 
Pertanto, l'Islam ha stabilito controlli e regole per la morale e il comportamento che includono una serie 
di etichette e diritti che proteggono i diritti degli altri indipendentemente dalla loro posizione 
geografica, cultura e lingua, portando così alla generalizzazione dell'amore. Tra le regole di 
comportamento che l'Islam ha stabilito per i rapporti con gli altri: Rispetto per gli altri: deriva dal 
rispetto dell'altro, diverso per religione, razza o cultura, rispettando i suoi diritti materiali e morali. L'altro 
ha diritto al rispetto del suo corpo, del suo denaro e delle sue proprietà, della sua libertà, della sua 
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dignità e delle sue convinzioni. L'Islam è una religione che rispetta l'umanità e invita a rispettarla e 
onorarla. Pertanto, la parola “straniero” non è menzionata esplicitamente nel Sacro Corano, perché la 
volontà di Dio è che tutte le persone siano fratelli amorevoli, non separati gli uni dagli altri dalla barriera 
del luogo o dalla differenza di cultura, ma piuttosto collegati da un legame, che è l’umanità Dio 
Onnipotente disse: “ In verità abbiamo onorato i figli di Adamo e li abbiamo condotti sulla terra e sul 
mare e abbiamo provveduto loro delle cose buone e li abbiamo preferiti a molte altre cose che abbiamo 
creato, con [definitiva] preferenza”. (Al-Isra': 70).  
 
L'Islam ha fatto del non deridere, disprezzare o sminuire gli altri una delle forme più importanti di 
rispetto. Dio Onnipotente dice: “O voi che avete creduto, non scherniscano alcuni di voi gli altri; forse 
potrebbero essere migliori di loro; né lasciate che le donne ridicolizzino [altre] donne; forse potrebbero 
essere migliori di loro. E non diffamatevi a vicenda e non datevi nomignoli come è infame l'accusa di 
iniquità rivolta a chi è credente! Coloro che non si pentono sono gli iniqui”. (Sura Al- Hujurat: 11).  
 
Tuttavia, Dio ha fatto del metodo della differenza e della diversità una natura di questa vita e un tipo 
della sua bellezza, come dice Lui, l'Altissimo: "E se il tuo Signore avesse voluto, avrebbe fatto di tutti gli 
uomini una sola comunità, Invece non smettono di essere in contrasto tra loro". (Huud: 118). Dio ha 
confermato nel Corano che la cultura della diversità e della differenza è una delle cose buone che 
aggiungono bellezza alla vita ed è la prova del Suo potere assoluto nella diversità della creazione, come 
dice: "E fa parte dei Suoi segni, la creazione dei cieli e della terra, e la varietà dei vostri idiomi e dei vostri 
colori. In verità in ciò vi sono segni per coloro che hanno conoscenza". (Ar-Rum: 22).  
 
In conclusione, vorrei esprimere il mio sincero apprezzamento a tutti voi e sono felice di partecipare 
con voi oggi. Grazie mille.  
 


